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Nucci (Udc) interroga il sindaco

«Esiste un piano
potatura alberi?»

Ma dopo le dimissioni di Franco Bruno cambiano tutti gli equilibri politici

Perugini sceglie l’azzeramento
Il sindaco lo ha annunciato in commissione Affari generali

In Comune anche quelli della Multiservizi: la società è in liquidazione, loro avanzano quattro stipendi

Salta il consiglio sul lavoro
I sindacati preparano uno studio sull’assorbimento dei dipendenti Vallecrati

Cosenza

di MASSIMO CLAUSI

I LAVORATORI della Multiservizi
che chiedevano quattro mensilità ar-
retrate. Quelli della Vallecrati che ne
rivendicavano quattro più oltre un
anno di ticket. Gli operatori della Città
deiRagazziche salivanomestilescale
verso l’ennesimo incontro con chissà
chi. Insomma una mattinata ordina-
ria ieri a Palazzo dei Bruzi. Con un con-
sigliere della maggioranza che di
frontealbarsosteneva cheèquesta la
vera eredità di Mancini: un Comune
che dà lavoro (e ogni tanto anche red-
dito) a quasi 1000 persone fra interni e
indotto e nemmeno una lira in cassa.

Proprioai temidellavoro dovevaes-
sere dedicato il consi-
glio comunale aperto
fissato per oggi alle
16.30. Era prevista la
presenza dell’assesso -
re regionale al ramo,
Mario Maiolo, che do-
veva illustrare in aula
strumenti persupera-
re l’attuale stato di co-
se. Ma il cordoglio per
la morte di Antonio
Acri ha preso il so-
pravvento sull’emer -
genza. Per oggi pome-
riggio è prevista una
riunione di capigrup-
po cheal 100%decide-
rà per un rinvio.

MULTISERVIZI -
La società è affidata ad
un liquidatore (Sergio
Aquino, ex presidente
della Spa), ma la sua attività non si è
fermata. Del resto fra i compiti della
Multiservizi vi sono anche dei servizi
essenziali come la lettura dei contato-
ri (senza i quali il Comune non può
emettere i ruoli) e l’apertura dei riscal-
damenti nelle scuole. I dipendenti
quindi lavorano sulla scorta di una
convenzione che il Comune ha rinno-
vato tempo fa, quasi un mese prima
della decisione di liquidare la società.
SI continua a lavorare, in attesa che il
Comune avvii la gara,ma i dipendenti
non vedono il becco di un quattrino. Il
sindaco ha assicurato che non appena
arriverannolefatture perquestilavo-
ri che si stanno eseguendo, i lavorato-
ri verranno pagati.

Una volta passato ilNatale, però, bi-
sogna capire quale sarà il futuro per
tutti i dipendenti. Perugini sembra
avere suquesto le idee chiare.Dopo lo

scorporo dell’Amaco,tutta lapartere-
lativa al trasporto pubblico dovrebbe
passare al nuovo consorzio provincia-
le dei trasporti, mentre la parte relati-
va alla rimozione, alle strisce blu etc
potrebbe essere gestita da una nuova
Multiservizi. Almeno questa è l’idea
che incontra però diverse titubanze.

VALLECRATI -Anche i dipendenti
della Vallecrati aspettano quattro me-
si di stipendio e ieri mattina sono an-
dati a chiedere conto al sindaco. Palaz-
zo dei bruzi ha appena effettuato un
mandato di circa 400.000 euro e i soldi
quindi dovrebbero arrivare presto.
Ma anche qui il problema è il futuro de-
gli oltre trecento lavoratori. Ieri c’era
in agenda una riunione fra sindacati e

consorzio. La parte
pubblica però ha diser-
tato l’incontro al quale
il sindacato si era pre-
sentato con un po’ di
conti. Li potete legge-
redi fianco.Si trattadi
uno schemino elabo-
rato in base ad una se-
rie di parametri econo-
mici. In basead un cal-
colo fra numero di abi-
tanti, costo medio del
personale e costi del
servizio, tutti i dipen-
denti sono stati suddi-
visi fra i Comuni del
Consorzio. Lo schema
indica che c’è la possi-
bilità per tutti di essere
assorbiti, anche per
gli amministrativi. Lo
schema prevede sette

persone che presto andranno in pen-
sione e un incremento delle unità che
lavorano alla depurazione dalle attua-
li 24 a 36 unità. Insomma il calcolo to-
tale prevede un reimpiego di 334 uni-
tà a fronte delle attuali 341 con un esu-
bero temporaneo di sette persone che
peraltro potrebberoandare inpensio-
ne. Il tutto senza spendere un euro in
più rispetto ad oggi. Il problema è che
ora questo piano deve ottenere l’avallo
politico soprattuttose siprocede aldi-
stacco verso i privati. Se prendiamo ad
esempio il Comune di Cosenza notia-
mo come lo schema preveda qualcosa
come 137 unità. In realtà ad Ecologia
Oggi ne sono state trasferite almeno
una decina in meno. Insomma il qua-
dro sullacarta funziona.Bisogna tro-
vare l’assensopolitico edei privatiche
eventualmente subentreranno nella
gestione dei servizi.

GRANDI novità in vista per
Palazzo dei Bruzi. Ierisi è riu-
nita la commissione Affari
Generali caratterizzata da
un’ampio dibattito sul tenta-
tivo di rilancio dell’attività
amministrativa in questo
scorcio di consiliatura.

Il sindaco Perugini ha an-
nunciato che nel prossimo
consiglio comunale presen-
terà le lineeprogrammatiche
di fine mandato. Su questo
programma chiederà il voto
della coalizione percercare di
cristallizzare la sua maggio-
ranza, nella speranza che i
singoli consiglieri la finisca-
no di comportarsi come trot-

tole impazzite.
Manon èquesta l’unica no-

vità. Perugini ha anche an-
nunciato che in occasione del
consiglio, tutta la giunta si
presenterà dimissionariaper
poi procedere ad un nuovo
rimpasto di giunta che tenga
conto delle richieste soprat-
tutto del gruppo di “Autono -
mia e Diritti” che da qualche
mese chiede visibilità. In teo-
ria fra i gruppi che meritano
un riconoscimento ci sarebbe
anche Italia dei Valori, ma il
gruppo conil tempo siè anda-
to assottigliando.

Questi in sostanza erano i
termini dell’accordo che era
stato raggiunto anche con il
segretario regionale del Pd,
Carlo Guccione, in occasione
dell’ultimo consiglio comu-
nale. Allora sidovevano vota-
re le variazioni di bilancio e il
sindaco si era trovato soltan-
to con 14 unità. Due giorni do-
po, in seconda convocazione,
la maggioranza era miracolo-
samente salita a ventitrè.
Adesso però, rispetto ai vec-
chi accordi, è intervenuta
qualche novità. Abbiamo
scritto nelle pagine regionali
delle dimissioni di Franco
Bruno da segretario provin-

ciale del Pd. Dimissioni che
sono forse prodromiche ad
unasua fuoriuscitadalparti-
to. Non sappiamo se sarà ve-
ramente così, visto che Bruno
sulla questione non ha rila-
sciato alcuna dichiarazione
ufficiale, ma il sospetto è forte
dopo che suoi fedelissimi con-
siglieri si sono lasciati anda-
re, nei giorni scorsi, a qual-
che dichiarazione incauta
sulla difficoltà di agire politi-
co nel Pd. Se così dovesse esse-
re sfuma il sogno del monoco-

lore Pd, il quadro politico an-
zichè semplificarsi si compli-
ca e soprattutto viene meno
uno dei principali sponsor po-
litici del sindaco, Bruno ap-
punto. In particolare verrà
meno l’asse politicoconNico-
la Adamo attraverso il quale
vengono elaborate le maggio-
ristrategie politichediPalaz-
zo dei Bruzi. In questo quadro
il rimpasto che ha annuncia-
to Perugini potrebbe riserva-
re più di una sorpresa.

m. cl.

NON sappiamosu qualipunti
verterà il nuovo crono-pro-
gramma del sindaco Perugi-
ni. Certamente in poco più di
un annodi consiliaturadi mi-
racoli non se ne possono fare.
L’ideale sarebbe cercare di af-
frontare le questioni più vici-
ne al quotidianodei cosentini.
Propriosu questopunto si in-
centra l’ultima interrogazio-
ne del consigliere dell’Udc,
Sergio Nucci.

Il centrista sostiene che
«anche le potature nella città
diventano un problema. Si
continua a vivere alla giorna-
tasenza programmarequello
che è un intervento periodico
(potatura) che ogni buon am-
ministratore dovrebbe calen-
darizzare».

«Ma, come più volte ribadito
-continua Nucci - nellanostra
città anche l'ordinaria ammi-
nistrazione diventa straordi-
naria o addirittura ecceziona-
le. Nell'ultimo consiglio co-
munale il sindaco Perugini
ha, con piglio orgoglioso, co-
municato alla città ed all'as-
semblea che la sua ammini-
strazioneeroga i servizi. Maa
quali servizi si riferisce il Sin-
daco?Sicuramente nonaiser-
vizi di seguito elencati: raccol-

ta rifiuti e spazzamento; con-
trollo del traffico; manuten-
zione strade e marciapiedi; cu-
ra degli spazi pubblici; effi-
cienza dei trasporti pubblici;
controllo occupazione spazi
pubblici; potatura alberi. L'e-
lenco continuerebbe …. ma è
Natale…».

Soffermiamoci allora sulla
questione potatura. Nucci so-
stiene che da più parti agli uf-
fici comunali competenti, ar-
rivano segnalazioni, per lo
più inevase, circa la potatura
degli alberi presenti su mar-
ciapiedi, giardini, aiuole e
parchi comunali. A fronte di
tutto questo «sporadicamen-
te, si vedono uomini e mezzi
destinatial serviziomanuten-
zione verdeche effettuanopo-
tature “estemporanee”, ovve-
ro senza una programmazio-
ne». Detto tutto ciò Nucci in-
terroga il sindaco per sapere
se esista un piano delle potatu-
re; sesi, senon ritengaoppor-
tuno comunicare alla cittadi-
nanza le date e le vie che ver-
ranno interessate dagli inter-
venti; se no, farlo predisporre,
con appropriata sollecitudi-
ne, affinché gli interventi ri-
sultino razionali, opportuni e
soprattutto condivisi.

Cataldo Savastano, capogruppo di Autonomia e Diritti


